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Al personale docente  

alle famiglie degli alunni 
classi terze Scuola Secondaria di Primo Grado 

Al DSGA 
Al Sito WEB 

 
Oggetto: INCONTRO AVIS (Associazione Volontari Italiani del Sangue). 

 
Si comunica che il giorno 16 febbraio è previsto per gli alunni delle classi III un incontro con i 
volontari dell’Avis come da seguente orario: 
 

lunedì 16 febbraio  8.30 - 10.00 
10.30 - 12.00 

3C - 3D - 3E 
3A - 3B - 3F 

 
Di seguito la sintesi della proposta formativa di AVIScuola 
Il progetto si sviluppa attraverso un percorso formativo che combina informazione 
scientifica, testimonianze reali ed esperienze attive, adeguate all’età degli studenti e capaci di 
stimolare riflessione, partecipazione ed empatia. 
L’incontro si apre con una presentazione dell’AVIS, della sua storia e della sua 
organizzazione, accompagnata da dati reali sulle necessità di sangue, elaborati secondo le 
linee guida dell’Organizzazione Mondiale della Sanità. Questo primo momento consente ai 
ragazzi di comprendere come un gesto semplice e volontario possa trasformarsi in un atto 
concreto di aiuto e responsabilità verso la comunità. 
Segue la testimonianza di Giorgio D’Urso, donatore AVIS di Velletri che ha raggiunto il 
traguardo delle 200 donazioni di sangue, un risultato di rilievo anche a livello nazionale. La 
sua esperienza personale rappresenta un esempio autentico di impegno civico, altruismo e 
solidarietà, capace di trasmettere ai ragazzi il valore del dono attraverso una storia vera e 
concreta. 
Successivamente, gli studenti assisteranno alla proiezione di un video a fumetti che racconta 
la nascita dell’AVIS nel 1927, per iniziativa del dott. Vittorio Formentano, medico segnato da 
un tragico episodio legato alla mancanza di sangue. Il video, realizzato da bambini di una 
scuola primaria, utilizza un linguaggio semplice e immediato, risultando particolarmente 
efficace e vicino alla sensibilità dei ragazzi. 
Il percorso prosegue con un video dell’AVIS Svizzera, scelto per la sua forte valenza 
comunicativa e grafica, che accompagna gli studenti alla scoperta del funzionamento del 
cuore e del ruolo fondamentale del sangue. In questo contesto vengono affrontati anche temi 
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quali i gruppi sanguigni, il fattore Rh e alcune patologie, tra cui la talassemia, con l’obiettivo 
di sensibilizzare gli alunni in modo corretto e scientificamente fondato. 
Accanto a questo percorso informativo, AVIScuola prevede un progetto laboratoriale che 
vede gli studenti protagonisti attivi: la realizzazione di un cortometraggio sul tema del 
bullismo, una piaga sociale sempre più presente e tristemente raccontata anche dai recenti 
fatti di cronaca. 
Il cortometraggio sarà incentrato sulla storia di un ragazzo affetto da talassemia, vittima di 
bullismo, che necessita di sangue per vivere. Attraverso la narrazione, la scrittura, la 
recitazione e il lavoro di gruppo, gli studenti avranno l’opportunità di riflettere in modo 
profondo su tematiche quali l’inclusione, il rispetto delle diversità, la sofferenza nascosta 
dietro gli atti di prevaricazione e il valore della solidarietà concreta. 
Questo laboratorio creativo permette ai ragazzi non solo di comprendere, ma di vivere in 
prima persona il messaggio educativo, trasformando l’apprendimento in esperienza e 
favorendo lo sviluppo di empatia, senso critico e responsabilità sociale. 
L’ultima parte del progetto è dedicata alla prevenzione, con un focus sui rischi legati al fumo 
e al consumo di alcol. L’Organizzazione Mondiale della Sanità evidenzia come in Italia l’età 
media di primo contatto con l’alcol sia intorno agli 11 anni, un dato che rende evidente 
l’urgenza di interventi educativi mirati già in ambito scolastico. 
Siamo convinti che AVIScuola rappresenti un’opportunità formativa di grande valore, capace 
di integrare educazione civica, educazione alla salute ed educazione al rispetto, contribuendo 
a formare cittadini più consapevoli, solidali e attenti al bene comune. 
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Isabella Pitone 
 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93 

 


